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Palas
Uno dei
parcheggi
esterni alla
palazzetto
dello sport
di Trento: una
donna di 43
anni e sua figlia
sono state
rapinate
(Rensi-Pretto)

TRENTO Una serata da dimenti-
care quella andata in scena
domenica al palazzetto di via
Fersina. Non tanto per l’esito
della partita della Trentino
volley, che tra l’altro ha vinto,
ma piuttosto per quello che è
accaduto all’esterno della Blm
Group Arena. A fine match
infatti una donna di 43 anni,
in compagnia della figlia, è
stata derubata fuori dal Pala-
Trento da una coppia di rapi-
natori, travisati e armati di
coltello.
Le due vittime probabil-

mente avevano appena lascia-
to le tribune del palazzetto,
dove qualche decina di minu-
ti prima l’Itas Trentino aveva
superato in quattro set la

Tonno Callipo Calabria Vibo
Valentia. Quella di domenica
era la prima gara casalinga
del 2020 per la squadra del
capoluogo. E sono stati quin-
di numerosi i tifosi che non
hanno voluto perdersi il ma-
tch. Tra questi, presumibil-
mente, c’erano anche le due
vittime della rapina, mamma
e figlia appunto. Le due don-
ne avevano deciso di passare
la domenica pomeriggio in-
sieme, in serenità, senza
troppi pensieri nella testa.Ma
quando la giornata stava vol-
gendo al termine, tutto ad un
tratto si sono viste puntare
contro un coltello. Mai si sa-
rebbero aspettate di ritrovarsi
in una situazione del genere
in una zona tutto sommato
abbastanza tranquilla, o per-
lomeno rassicurante dato il
contesto in cui si trovavano.
E invece, a quanto pare, i

due malviventi avrebbero ap-
profittato proprio dell’af-
fluenza di tifosi, giunti al pa-
lazzetto per vedere la sedice-
sima gara di campionato del-
l’Itas. Finita la partita, hanno
atteso probabilmente che la

maggior parte delle persone
lasciassero l’area. Dopodiché,
quando il flusso di spettatori
in uscita si è affievolito — at-
torno alle 20.30 — hanno
puntato la loro preda. Così,
quando si sono avvicinate
verso la loro auto parcheggia-
ta, le due donne si sono ritro-
vate davanti a due uomini con
il volto coperto. I due rapina-
tori hanno cacciato immedia-

tamente un coltellino svizze-
ro e dietro minaccia si sono
fatti consegnare il portafogli,
contenente 80 euro. Infine,
una volta ottenuto ciò che vo-
levano, si sono dati alla fuga.
La donna di 43 anni si è poi

recata al comando provincia-
le di via Barbacovi per denun-
ciare l’accaduto. Sono state
quindi avviate le indagini da
parte dei carabinieri. I milita-

ri della compagnia di Trento,
tra l’altro, stavano già svol-
gendo un’attività investigati-
va per un fatto analogo, acca-
duto circa una settimana fa in
collina, a Martignano. Anche
in quel caso, due uomini con
il passamontagna, impu-
gnando una pistola (presumi-
bilmente una scacciacani),
avevano tentato di rapinare
una coppia di amici in un’area
di parcheggio, nelle vicinanze
del parco pubblico del sob-
borgo. Senza però avere suc-
cesso. I due giovani — un ra-
gazzo e una ragazza — si era-
no infatti rifiutati di conse-
gnargli portafogli e telefoni.
Ciò aveva comportato anche
un’aggressione, seppur senza
gravi conseguenze. Alla fine
infatti i due amici erano riu-
sciti a scappare a bordo della
loro auto. Al momento co-
munque non è stata ipotizza-
ta alcuna connessione con i
malviventi che hanno messo
a segno il colpo di domenica
sera al palazzetto di via Fersi-
na.
Tommaso Di Giannantonio
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Rapinate dopo la partita dell’Itas
eminacciate con un coltello
Madre e figlia sono state avvicinate da una coppia che è fuggita con il portafogli

In città

Aggredisce
i poliziotti,
bloccato
con lo spray

N on si fermano i
controlli disposti
dalla questura che

nel weekend appena
trascorso hanno portato
all’arresto di due persone e
alla identificazione di oltre
50 persone. Le attività
dirette al contrasto degli
episodi di illegalità
diffusa, con particolare
riferimento a quelle zone
del centro cittadino
oggetto di fenomeni di
irregolarità, erano
finalizzate non solo alla
cattura degli autori dei
reati, ma anche al
controllo di tutte quelle
situazioni che potrebbero
sfociare, qualora non
contrastate, in
comportamenti devianti.
Andando con ordine:

venerdì la squadra mobile
e il personale della polizia
amministrativa hanno
arrestato, all’interno di un
bar di via Cavour, un
cittadino algerino del
1985, per detenzione ai
fini di spaccio di sostanza
stupefacente. L’uomo
nell’occasione è stato
trovato in possesso di circa
50 grammi di hashish.
Sabato, all’1.20, la

squadra volante ha
arrestato invece un
cittadino della Guinea del
1998, per violenza,
minaccia, resistenza a
pubblico ufficiale e lesioni
personali. L’uomo che
stava disturbando altri
avventori all’esterno di un
locale di via al Desert, si è
scagliato con calci e pugni
contro il personale della
volante colpendo con due
pugni al volto un agente e
provocando poi la
distorsione del polso
all’altro collega
intervenuto. Grazie all’uso
dello spary urticante sono
riusciti a bloccarlo ed
arrestarlo.

T. D. G.
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La vicenda

● Domenica
sera, dopo il
termine della
partita della
Trentino volley,
una donna e
sua figlia sono
state
avvicinate da
una coppia.

● Sotto la
minaccia di un
coltello sono
state costrette
a cedere il
portafoglio con
80 euro.

In provincia

Reddito di cittadinanza per 3mila

S ono 3419 le domande di reddito
di cittadinanza e pensione di
cittadinanza (sonomisure di

politica attiva del lavoro e di
contrasto alla povertà) accolte in
Trentino (di cui 411 decadute), 438
in provincia di Bolzano (56 quelle
decadute). I dati emergono dal
report dell’Osservatorio statistico
che si basa sulle domande
trasmesse dal Caf, dai Patronati e
dalle Poste italiane e si riferiscono al
periodo da aprile 2019 al 7 gennaio

scorso. A livello nazionale sono 1,6
milioni i nuclei che hanno
presentato una domanda.
Al netto dai decaduti dal diritto i

nuclei familiari che hanno ottenuto
il beneficio del reddito di
cittadinanza in Trentino sono 2.636
(319 in Alto Adige), per 372 nuclei
familiari è stata accolta la domanda
di pensione di cittadinanza per un
importo medio mensile di 157,18
euro.
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AutoBrennero NuovoTrentocentro:
tunnelaereopedonale
eascensoriperdisabili

TRENTO Un tunnel aereo pedo-
nale, ascensori a norma per i
disabili. E ancora: una struttu-
ra più ampia, con un piano in-
terrato, pannelli di vetro e un
tetto verde.
È questa l’immagine della

nuova stazione autostradale
di Trento centro, secondo il
progetto prospettato da Auto-
strada del Brennero: un dise-
gno finito la scorsa settimana
sul tavolo della giunta provin-
ciale del governatore Mauri-
zio Fugatti, che ha rilasciato
alla società di via Berlino
«l’autorizzazione paesaggisti-
ca» all’intervento dopo aver
ottenuto il parere delle com-
missioni competenti di Piazza
Dante.
Alla base dell’intervento, si

legge nella delibera, la neces-
sità di rinnovare un immobile
realizzato nei primi anni Set-

tanta «contestualmente alla
realizzazione dell’arteria au-
tostradale».
Quattro i punti del re-

styling. In primo luogo verrà
rifatta la barriera di riscossio-
ne dei pedaggi, con due piste
in uscita e due in entrata, tut-
te attrezzate per l’uso multi-
funzionale. La nuova stazio-
ne, inoltre, «risulterà comple-
tamente automatizzata e le
cabine di esazione pedaggio
saranno installate esclusiva-
mente a protezione delle ap-
parecchiature».
Il secondo step dell’opera

riguarda la ristrutturazione e
l’ampliamento dell’edificio di
stazione. Con un nuovo piano
interrato per i locali tecnici e
gli archivi e un piano terra de-
stinato ai locali per le appa-
recchiature impiantistiche.
«Le facciate — si legge nella

delibera — verranno rivestite
in pannelli di vetro stratificato
riflettente in continuità visiva
con tutte le altre facciate del-
l’edificio di sede ovest». La co-
pertura sarà realizzata con la
tecnologia del tetto verde, già
sperimentata in altri edifici
del territorio comunale.
Ancora: sarà realizzato un

nuovo «tunnel aereo pedona-
le di collegamento tra i due
corpi edilizi posti ai lati della
stazione», che verrà sorretto
«da una struttura reticolare
piramidale, analoga a quella
esistente di unione tra i due
edifici di sede A22, sospesa
mediante stralli ancorati a
due ordini di sostegni ortogo-
nali». Il tunnel sarà lungo
quasi 62 metri e largo 1,5 me-
tri, con elementi in acciaio
verniciati di verde. Sono pre-
visti interventi per «ridurre la

dispersione termica e l’inqui-
namento luminoso».
Infine, sono previsti dei

nuovi ascensori a norma disa-
bili a servizio dell’edificio di
sede ovest.
La delibera riporta anche il

giudizio della sottocommis-
sione della Cup (la commis-
sione provinciale per l’urba-
nistica e il paesaggio). Che va-
luta l’intervento «in maniera
favorevole». Soffermandosi
però sul tunnel sospeso pedo-
nale: è questa l’unica opera
«che rileva ai fini paesaggisti-
ci». «Va tuttavia considerato
— si legge — come tale ma-
nufatto aereo di collegamento
si inserisca in maniera orga-
nica nel complesso delle
strutture edilizi e infrastruttu-
rali dell’autostrada».

Ma. Gio.
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Restyling
Un casello
autostradale: la
società di via
Berlino ha
intenzione di
riqualificare
completament
e e di allargare
il casello di
Trento centro,
realizzato
ancora negli
anni Settanta
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